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La qualità della nostra alimentazione dipende da una serie 
di fattori ben noti: dalla varietà delle scelte dei prodotti che 
compongono i pasti, alle frequenze con cui introduciamo i 
diversi cibi. Che in questo contesto sia cruciale anche il ruo-
lo della porzione, ovvero della quantità di alimento da consu-
mare in una singola occasione, sembra altrettanto banale.  

Eppure, è un tema che viene spesso trascurato, come dimostra la disponibilità limita-
ta a livello internazionale di esempi ben caratterizzati di porzioni di riferimento; ma lo 
confermano anche alcune proposte di fornire informazioni nutrizionali supplementari 
ai consumatori basate sui 100 g di alimento, e quindi su una quantità che è spesso 
differente, sia inferiore (di una pizza, per esempio, se ne consumano fino a 300-400 
grammi) o largamente superiore (il classico quadratino di cioccolato corrisponde a 
circa 10 grammi) a quella che viene effettivamente consumata. Nel panorama ge-
nerale si distingue l’Italia: la Società italiana di Nutrizione Umana (SINU) ha infatti 
recentemente aggiornato gli "standard quantitativi delle porzioni" nei LARN (Livelli di 
Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed energia), contribuendo a rendere il concetto 
di porzione uno strumento sempre più efficace per migliorare l'alimentazione della 
popolazione generale.

L’Intervista offre un approfondimento su una tematica che è nel suo complesso di ri-
lievo per la salute pubblica, e cioè l’inquinamento atmosferico, esaminandone però 
l’impatto sul rischio cardiovascolare. Su questo argomento si focalizza il documento 
aggiornato nel settembre 2024 e redatto dal Gruppo di lavoro che fa parte dell’Allean-
za Italiana per le malattie cardio-cerebrovascolari, con il coordinamento del Ministero 
della salute. Paolo Magni, Professore Associato di Patologia Generale e ricercatore 
al Dipartimento di Scienze Farmacologiche e Biomolecolari dell’Università di Milano, 
tra i firmatari del documento, illustra le evidenze scientifiche che dimostrano il ruolo 
significativo dell'inquinamento dell'aria, sia negli ambienti esterni che nelle abitazioni, 
come fattore di rischio che si può sommare, intensificandoli, agli effetti di altri fattori 
più noti che favoriscono lo sviluppo di malattie cardiovascolari, come le abitudini di vita 
scorrette e le alterazioni cardiometaboliche. 

Buona lettura!


